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Una legge che deve 
essere modificata 

Altri 900 
miliardi 

di imposte 
sui consumi 

Colpiti persino consu
mi alimentari prima 
esenti * Previsto un 
rincaro generale del

l'otto per cento 

In nessun paese vige il rap
porto che vi è In Italia fra 
gettito delle Imposte dirette e 
quello delle Imposte indirette 
(30% il primo, 70% il secon
do). Rapporto che è 11 peg
giore fra 1 paesi della CEE 
e da solo testimonia il ca
rattere classista del nostro si
stema che scarica tutto sui 
ceti più poveri; carattere che 
una vera riforma deve pro-
porsl di modificare, mentre 
la legge tributaria, votata alla 
Camera dalla maggioranza go
vernativa. ed ora In discus
sione al Senato, non solo non 
migliora, ma accentua. 

Con questa legge si punta, 
infatti, a rastrellare dalle im
poste indirette un aumento 
medio del prelievo rispetto al
le imposte che l'IVA sostitui
sce del 30-40°/o e — casa gra
vissima ~ con incidenza sul 
settore alimentare, come ve
dremo, del 130% in più! 

Ecco perché, se al Senato 
dovessero passare le aliquote 
e l'estensione dell'I VA appro
vate dalla maggioranza go
vernativa alla Camera, avrem
mo, per legge, un aumento 
dell'8% del costo della vita 
che si verrebbe ad aggiunge
re a quel 4-5% che costituisce 
ormai lo slittamento annuale 
dei prezzi al consumo. 

Si aboliscono l'IGE. le im
poste comunali di consumo 
e alcune imposte statali (a 
parte quella sul sale) di scar
sa incidenza; si lasciano le 
più pesanti imposte di fab
bricazione (zucchero, caffè, ca
cao, margarina, banane, bir
ra); si istituisce l'Imposta 
sul valore aggiunto su tutti 
i consumi con aliquote del 
6-12-18°,b. L'aliquota base è 
quella del 12%. 

E' questa manovra che de
nunciamo e che combattiamo. 

Vediamo nella pratica cosa 
accadrebbe, per il settore dei 
generi alimentari, se al Sena
to passassero le decisioni im
poste alla Camera dal Gover
no e dalla sua maggioranza 
sia pure — ed è importante — 
per pochi voti. 

Prendiamo i dati del 1969. 
In quest'anno i consumi ali
mentari sono ammontati a 13 
mila miliardi. Con le aliquote 
IVA proposte su questo am
montare di consumi si ra
strellerebbero oltre 900 miliar
di di imposte. 500 miliardi in 
più! Infatti le imposte che 
verrebbero soppresse gravano 
per 400 miliardi. 

L'IVA verrebbe applicata su 
tutti i consumi, per cui ge
neri alimentari essenziali co
me il pane, la pasta alimen
tare, le /arine, il latte oggi 
esenti da imposte, verrebbero 
caricati del 6%. con un conse
guente aumento dei prezzi dal
le 15 alle 20 lire il chilo
grammo. Solo da questo grup
po di prodotti si calcola che 
verrebbero rastrellati 100 mi
liardi. 

/ prodotti ortofrutticoli so
no oggi gravati del 2.30% di 
IGE « una tantum » e sono 
esenti da dazio. Con il 6% 
di IVA significa applicare 11 
gravame fiscale e rastrellare 
da questi consumi qualcosa 
come 160 miliardi. 

Il vino, attualmente, è esen
te da dazio ed è gravato del 
6.30% di IGE «una tantum». 
Le previsioni sono quelle di 
applicare sul vino l'IVA al 
12%. Il doppio 1 

Lo zucchero, sul quale gra
vano 55 lire al chilogrammo di 
imposte di fabbricazione, paga 
oggi il 5.30% di IGE «una 
tantum». Si prevede di appli
care l'IVA al 12%. Anche per 
questo prodotto si avrebbe un 
raddoppio dell'imposta e quin
di un nuovo aumento del 
prezzo ed ancora un aumento 
dei prezzi di tutti i prodotti 
dolciari, buona parte dei quali 
sono tra gli alimenti normali 
dei bambini e di consumo 
comune. 

Burro, formaggi, conserve. 
oli vegetali che formano un 
altro gruppo di generi di 
consumo comune, sono oggi 
tassati con l'IGE ad aliquote 
ridotte (1,30 2.30%) e pagano 
dalle 40 alle 50 lire al chi
logrammo di dazio. Il 6% di 
IVA significherebbe, anche 
per questi prodotti, un con
seguente aumento dei prezzi 
al consumo. 

I soli prodotti che ne trar
rebbero vantaggio sono quelli 
di lusso o voluttuari poiché 
non sarebbero tassati oltre 
il 18%. Per il vestiario e le 
calzature si prevede il 12% per 
tipi correnti e il 18°<% per tipi 
di lusso. Insomma, suli'abito 
da lavoro si • pagherebbe il 
12% di imposta, su quello da 
boutique il 18%! Bella giu
stizia! 

Questa è la riforma che vor
rebbero il ministro delle Fi
nanze Preti e il Governo di 
centro sinistra! Questo al Se
nato non deve passare. 

Ecco perché il movimento 
cooperativo propone insieme 
a modifiche di fondo su altri 
aspetti della legge (esenzione 
per salari e pensioni, autono
mie comunali, democrazia nel
l'accertamento ) queste relati
ve all'IVA a difesa del potere 
di acquisto delle masse la
voratrici: 1) l'esenzione dalla 
IVA dei consumi essenziali: 
pane, pasta, latte, ortofrutta; 
• sul servizi indispensabili: 
luce, acqua, fitto e trasporti; 
2) un'aliquota minima (4-6%) 
per tutti gli altri consumi ali
mentari di uso comune; 3) una 
aliquota maggiore (25°*) per 
i consumi di lusso e volut
tuari. 

Sono proposte che se soste
nute dalle masse del consu
matori, dalle categorie del ceti 
medi commerciali devono pos
tare perché coincidono con lo 
Interesse generale del Paese. 

Neva Cerrina 

Mentre si intensificano le provocazioni padronali 

Alto numero di scioperanti 
nelle fabbriche della FIAT 

Fermato e denunciato un sindacalista, già licenziato dal monopolio dell'auto — Voci 
calunniose diffuse dai sindacati « gialli » — Oggi riprendono le trattative 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13. 

L'apparato propagandistico 
e repressivo della FIAT ha un 
difetto: l'assoluta mancanza 
di fantasia. Oggi per esempio 
si è saputo che alla SPA Stu
ra sono state compiute gravi 
pressioni nei confronti di im
piegati e impiegate (che ieri 
avevano scioperato al 90 per 
cento) per indurli a firmare 
una denuncia prefabbricata 
contro alcuni operai, accusan
doli di averli « costretti con la 
violenza» a scioperare. Evi
dentemente la FIAT vuole for
nire pezze d'appoggio al gior
nali fiancheggiatori, che sta
mane hanno dovuto fare acro
bazie per descrivere « disordi
ni » inesistenti (il record lo 
ha battuto il Messaggero che 
ieri ha pubblicato fotografìe di 
incidenti di due anni fa), men
tre si sono solo avuti in molti 
stabilimenti cortei di lavora
tori. La FIAT che aveva de
nunciato presunte « violenze » 
anche durante l'autunno cal
do, e nel corso della lotta del
la scorsa estate, torna a bat
tere su questo tasto *ognl vol
ta che comincia ad accusare 
il peso della azione dei lavo
ratori. Che gli scioperi conti
nuino dopo tre settimane ad 
essere efficaci, malgrado incer
tezze qua e là, lo dimostrano 
1 dati delle fermate di oggi: 
Ferriere 90%, Ricambi 85% 
operai e 30% impiegati, SOS 
80-90, Ausiliarie, 80-85, SIMA 
90-95. Motoriavio 70. Fonderie 
di Torino 70. Materferro 75, 
Filiale di corso Bramante 55 
(prima non aveva mai sciope
rato), filiale di corso Francia 
70-80. filiale via Ala di Stura 
80. Rivalta carrozzatura 60, 
verniciatura 90, lastroferratu-
ra 85, meccanica 70. I punti 
deboli sono stati (ma non si 
tratta di novità) l'Osa Lingot
to (30-40%), la filiale di via 
Tunisi (10). le fonderie di 
Carmagnola. 

A Mirafiori le carrozzerie 
hanno continuato a scioperare 
all'80%, in meccanica dove ieri 
vi era stato un calo preoccu
pante le adesioni sono salite 
ad oltre il 40 per cento, men
tre rimane debole la sezione 
presse. Il richiamo alle « vio
lenze » è servito alla FIAT an
che per chiedere, ed ottenere 
sollecitamente, un • massiccio 
intervento della polizia in fun
zione provocatoria antiscio
pero: centinaia di agenti e ca
rabinieri sono stati schierati 
davanti a tutte le fabbriche 
dove c'erano scioperi esterni. 
Al Lingotto è stato fermato il 
sindacalista della FIOM Gio
vanni Armenia (già licenziato 
per rappresaglia dalla FIAT). 
Era stato chiamato davanti al 
cancello della Motori avio do
ve il vicequestore dott. Voria 
(notissimo a Torino) voleva 
far caricare gruppi di lavo
ratori che stavano tranquilla
mente parlando davanti alla 
fabbrica. Appena è giunto il 
funzionario ha dato ordine di 
arrestarlo. Il sindacalista si è 
qualificato mostrando la car
ta d'identità, ed i poliziotti si 
sono fermati esitanti. Ma il 
dott. Voria ha gridato: « Mi 
assumo io la responsabilità, 
prendetelo e mettetelo sul cel
lulare». Rilasciato dopo due 
ore il sindacalista è stato de
nunciato a piede libero per 
« rifiuto di generalità » e a re
sistenza aggravata». 

Aderendo all'invito delle or
ganizzazioni sindacali, 1 lavo
ratori hanno dato vita ad im
ponenti ed (è necessario ri
peterlo) ordinati cortei a Ri
valta, alla Ricambi, in altre 
sezioni. A Grugliasco i lavora
tori della carrozzeria Bertone, 
in lotta da alcune settimane, 
hanno raggiunto in corteo le 
Ausiliarie unendosi ai lavora
tori FIAT in una entusiasman
te manifestazione. 

In un documento le organiz
zazioni sindacali FIM-FIOM-
UILM denunciano provocazio
ni di alcuni capi che a Mira-
fiori hanno preso a schiaffi 
delegati e membri di CI per 
impedire loro di parlare con 
i lavoratori. A Rivalta si è 
distinto in provocazioni davan
ti alla fabbrica un fascista ar
restato un mese fa per aver 
aggredito e bastonato a san
gue operai e s'ndacalisti da
vanti alla Mirafiori. 

Da parte sua la FIAT ha 
fatto affìggere in tutti gli sta
bilimenti un grosso manifesto 
in cui cerca di confutare i da
ti sull'organizzazione del la
voro in industrie automobili
stiche estere diffusi dai sin
dacati. Ed addirittura che alla 
FIAT gli infortuni mortali sul 
lavoro sarebbero Inferiori al
lo 0,04 per mille. Le organiz
zazioni sindacali hanno rispo
sto con un volantino, in cui 
si confutano punto per punto 
le « argomentazioni » padro
nali. 

Stasera a tarda ora il pre
sidente dell'Unione Industriali 
dott. Baro ha convocato i se
gretari nazionali dei tre sinda
cati Ravagnin, Gavioli e Gut-
tadauro ed ha comunicato loro 
che la FIAT sta procedendo a 
setta licenziamenti. I l dottor 
Baro ha anche aggiunto che 
sono stati individuati e decine 
e decine > di responsabili di pre
sunti atti di violenza indivi
duati naturalmente dalla Fiat. 
Con un chiaro ricatto il rap
presentante degli industriali ha 
detto che per il momento non 
si procederà contro questi la
voratori in attesa di e gesti pa
cificatori » delle organizzazio
ni sindacali. I tre sindacalisti 
hanno respinto sdegnati questa 
Impostazione ed hanno annun
ciato che alla polit ca terro
ristica portata avanti dalla 
FIAT con calcolata gradualità 
sari data la più decisa rispo
sta. Domattina ai riunirà il 
coordinamento nazionale dei tre 
sindacati. 

Firmato il decreto che dichiara la crisi del settore 

CASSA INTEGRAZIONE PER I TESSILI 
Ai lavoratori sospesi e ad orario ridotto sarà corrisposto I'80% 
del salario — Presa di posizione dei sindacati: respingere i ten

tativi di licenziamento e di sospensione totale 

Il decreto di applicazione della legge 1115 
che dichiara la condizione di crisi economica 
generale dell'industria tessile, compreso il com
parto maglieria e calzetteria, è stato firmato 
dal ministro del Lavoro on. Donat Cattin. 

Il decreto autorizza — riferisce un comunica
to ministeriale — l'intervento straordinario del
la Cassa integrazione dei guadagni degli operai 
nel settore nel quale si è determinata una si
tuazione di crisi economica generale tale da ri
chiedere un processo di -ristrutturazione, rior
ganizzazione. conversione produttiva, 

Nel provvedimento si dispone la correspon
sione del particolare trattamento di integra
zione salariale in favore degli operai sospesi o 
che lavorano ad orario ridotto dipendenti dalle 
aziende tessili, in misura pari ali 80 per cento 
della normale retribuzione. 

In ' relazione alla applicazione della legge, i 
sindacati — afferma un comunicato diffuso dalla 
FILTEA-CGIL — richiamano l'impegno del mi
nistro del Lavoro per il blocco delle sospen
sioni a zero ore e chiamano i lavoratori a re
spingere in tutte le aziende ogni tentativo di 
sospensione totale e. a maggior ragione, ogni 
tentativo di licenziamenti, e rivendicano che gli 
operai attualmente sospesi a zero ore rientrino 

al lavoro. Il 24 maggio a Milano avrà luogo 
una riunione unitaria delle province tessili per 
decidere le forme di lotta da sviluppare per 
l'affermazione di queste rivendicazioni. 

« Chiediamo — ha dichiarato Meraviglia, se
gretario della FILTA-C1SL - che la conces
sione della 1115 lasci inalterata la situazione 

' di fatto esistente nel settore; vorremmo cioè 
che gli imprenditori non approfittassero della 
1115 per aggravare ulteriormente la situazione 
dei lavoratori. Perchè in questo caso, sia bene 
chiaro, i sindacati reagiranno. E useranno !e 
misure che abbiamo ora allo studio e che sa
ranno esaminate nel corso dell'incontro a li
vello nazionale fra le tre Federazioni e i sin
dacati più interessati al fenomeno. 

e Noi quindi — ha concluso Meraviglia — sia
mo lieti della decisione del ministro. Vorrem
mo però che Donat Cattin ribadisse agli impren
ditori ciò che aveva già dichiarato il 17 febbraio 
in occasione dell'incontro con i sindacati, pre
senti anche gli industriali. Cioè deve dire che se 
gli imprenditori tentassero di approfittare della 
situazione per alterare i livelli di occupazione 
e i livelli degli orari di lavoro, non avrebbero 
la sua approvazione né tanto meno troverebbero 
i sindacati disposti a subire ». 

Riunita la Lega cooperative 

Caro-alimenti: 
cambiare 
le basi 

della produzione 
Relazione di Valdo Magnani al Consiglio generale 

Il consiglio generale del
la Lega nazionale delle coo
perative ha iniziato, ieri, 
una sessione che ha al cen
tro l'azione del movimento 
— nelle sue diverse artico
lazioni, dalla produzione a-
gricola ai negozi di vendita 
— sul tema scottante del 
carovita. I lavori sono stati 
aperti da una relazione di 
Valdo Magnani, presidente 
dell'Associazione nazionale 
cooperative agricole e pro
seguiranno oggi con la rela
zione di Giulio Spallone, 
presidente dell'Associazione 
cooperative di consumo. 
Due relazioni e due fasi di
stinte di un dibattito uni
tario per entrare nel meri
to dei problemi di struttu
ra e dì scelta politica 

L'esperienza stessa, infat
ti, ha bruciato ogni illusio
ne circa la possibilità di 
combattere il carovita con 
riorganizzazioni imprendi
toriali che siano fine a se 
stesse e non, invece, stru
mento di nuove scelte po
litiche — le riforme riguar
danti l'uso del suolo, la 
tassazione sui consumi e 
sui redditi, l'associazione 
delle imprese familiari in 
agricoltura o nella distribu
zione, l'uso delle risorse fi
nanziarie e quindi i canali 
creditizi, la funzione delle 
imprese a gestione statale 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO LUIGI CONTE 

IL COMPROMESSO DI BRUXELLES 
DANNEGGIA I NOSTRI CONTADINI 
Gli scarti di prezzo determinati dall'oscillazióne del marco e del fio

rino saranno pagati dal FEOGA a detrimento degli investimenti 

Michele Costa 

Per richieste 

aziendali 

Astensioni 
allo CEAT 
e all'AGES 

TORINO. 13 
Il fronte delle lotte azien

dali e di gruppo che in prò 
vincia di Torino ha investito 
a partire dalla FIAT quasi 
tutte le più importanti azien
de • della metalmeccanica 
(complesso • Indesit. Castor. 
carrozzerìe Bertone e Viber 
ti. stabilimenti Ipra) e de 
cine di piccole e medie fab
briche, si è esteso oggi al 
settore della gomma con 
scioperi che hanno interes
sato circa cinquemila lavo
ratori della CEAT ed altri 
mille della AGES. 

Nei tre stabilimenti CEAT 
(« cavi » e « gomma > di 
Settimo e < gomma » di To
rino) sono state attuate fer
mate di un ora e mezza in 
ogni turno di lavoro, nel cor
so delle quali gli operai riu
niti in assemblea hanno pre
so in esame lo stato della 
vertenza. H confronto con 
l'azienda è ancora alla fase 
interlocutoria anche se i sin
dacati hanno deciso la ma 
nifestazione odierna di lotta 
per far comprendere alla di 
rezione che i dipendenti del 
l'intero complesso (oltre i 
cinquemila di Torino sono 
interessati anche i 2 000 di 
Anagni e di Ascoli Piceno) 
intendono avere piena sod 
disfazione delle richieste 
avanzate Questo orientamen
to è stato ribadito negli in
terventi che si sono avuti 
nelle assemblee Si vuole il 
riconoscimento del consiglio 
di fabbrica quale strumento 
unitario della organizzazione 
sindacale, l'aumento del pre 
mio annuo (dalie attuali 
124 mila lire a 200 mila): 
il miglioramento delle pre 
stazioni della mutua azien 
da le soprattutto in ordine 
alle cure specialistiche, ospe 
daliere. farmaceutiche; una 
diversa distribuzione dello 
orario di lavoro per gli im 
piegati: la soluzione della 
questione ferie per i turni
sti e delle rivendicazioni de
gli equiparati. 

Anche alla AGES. una 
azienda della gomma facen
te parte del gruppo FIAT. 
i mille dipendenti si sono 
messi in movimento ieri con 
fermate di due ore in ogni 
turno, riuscite al 98%. Le 
rivendicazioni poste si colle 
gano alla piattaforma riven 
dicativa che è oggi oggetto 
dello scontro in atto nella 
grande casa automobilistica 
torinese. In particolare per 
quanto concerne il cottimo 
(congelamento dei guadagno 
a rendimento 133 e aumen
to di 50 lire orarie), la 
estensione del periodo di re 
fezione, la realizzazione del
la mensa aziendale 

A proposito del compro
messo raggiunto a Bruxel
les nella giornata di mer
coledì sul regime di scambi 
intracomunitari di prodotti 
agricoli, in relazione ai prov
vedimenti monetari -della 
Germania occidentale e del
l'Olanda, il compagno Luigi 
Conte, della sezione agra
ria del PCI, ha dichiarato: 
«La gravissima situazione 
determinatasi in conseguen
za di questa decisione pre
sa unilateralmente dai due 
paesi, ha portato la comu
nità sull'orlo del collasso: 
esso è stato evitato, per il 
momento, solo perché la 
Germania è riuscita a scari
care sui contribuenti e sui 
contadini italiani e francesi 
il costo del favore fatto al 
dollaro e il sostegno dato 
in questa maniera alla guer-
la nel Vietnam. 

a lì compromesso prevede 
che consumatori e produt
tori agricoli paghino, attra
verso il Fondo Agricolo Eu
ropeo, le sovvenzioni alla 
esportazione di derrate te
desche e olandesi, e che ri
nuncino ai vantaggi che po
tevano venire all'esporta
zione delle proprie derrate 
dato che queste sono assog
gettate a un dazio, anch'es
so fluttuante, impostovi dal 
maggior valore del marco 

a In questa maniera an
cora una volta si irride alla 
politica che vuole spostare 
l'accento dell'intervento del 
FEOGA sulle strutture e si 
utilizza questo fondo per 
questioni che nulla hanno a 
che vedere con le ragioni 
per le quali è stato istituito. 

« Il ministro Natali ha di
chiarato alla televisione che 
questo compromesso è van
taggioso da tutti i punti di 
vista per il nostro paese. La 
seria sconfitta avuta dal
l'Italia nella trattativa di 
Bruxelles non può essere 
certo annullata da tal fa
tua dichiarazione. I parla
mentari comunisti nei pros
simi giorni prenderanno le 
opportune iniziative perché 
il Parlamento possa discu
tere approfonditamente di 
tutta la questione ». 

Aperto il congresso 
dei dipendenti della 

Banca d'Italia 
Si sono aperti ieri i lavori 

del 7° Congresso nazionale del
l'Unione sindacale tra il perso
nale dell'istituto di emissio
ne, sindacato unitario aderen
te alla CGIL che associa circa 
il 90% dei dipendenti della 
Banca d'Italia, 

All'inaugurazione dei lavori 
ha preso parte il Segretario 
Generale della CGIL Luciano 
Lama, 

Piccola industria: 

cala l'occupazione 
Conferenza stampa della CONFAPI 

< Nel corso del 1970 si è avuta una diminuzione di oltre l'I per 
cento della mano d'opera occupata nelle industrie fino a 100 di
pendenti (intorno alle 40 mila unità), mentre un altro 10 per cen
to di operai è stato messo in Cassa integrazione durante i primi 
tre mesi del corrente anno. Le previsioni per il prosieguo dell'anno 
non sono certamente più rosee >. Sono parole del presidente della 
Confapi (la Confederazione della piccola e media industria) che 
ieri ha tenuto a Roma una conferenza stampa per illustrare i 
problemi del settore. ,- -

Il dottor Fabio Frugali ha aggiunto subito dopo che le cause 
di tale stato di crisi vanno ricercate: « Dell'aumentato costo del 
denaro, nei nuovi oneri salariali, nella conflittualità permanente 
nelle aziende, nella mancata efficienza di ogni canale di interven
to e nella inadeguatezza di talune strutture sociali e civili >. A 
tutto ciò va aggiunto, secondo il presidente della Confapi. il fatto 
che la programmazione economica non ha dato quei risultati che 
si attendevano, costringendo le piccole e medie industrie a regola
re i loro programmi con gli unici attuati: quelli della grande in
dustria. Altre cause della crisi, anche se di minore importanza. 
sarebbero i ritardi nei rimborsi dell'IGE all'esportazione, l'ineffi
cienza del sistema previdenziale e mutualistico, l'inadeguatezza del 
sistema di addestramento professionale e del. sistema di tra
sporti. 

Quale la via d'uscita, sempre secondo la Confapi. da questa 
situazione? 

I più urgenti provvedimenti, secondo Frugali, dovrebbero esse
re. tra quelli di natura congiunturale, la fiscalizzazione differen
ziata di una parte degli oneri sociali con esclusione dei settori 
ad avanzata tecnologia, particolari forme di credito di imposta. 
riduzione dei tassi di interessi, competenze alle Regioni. Il tutto, 
ovviamente, in polemica con la Confindustria. ' 

Ma queste richieste, la stessa polemica con la Confindustria e. 
soprattutto, l'analisi che si fa della crisi, rappresentano veramen
te la strada giusta perché il settore possa uscire dallo stato di cri
si in cui si trova? Come si fa. inoltre, a conciliare denunce e ri
chieste giuste con la grave affermazione che. fra i motivi fonda
mentali della crisi, c'è la cosidetta «conflittualità permanente». 
espressione cosi cara all'ing. Leopardi, quando tutti sanno, e i la
voratori più di ogni altro, che se « conflittualità ^ c'è. essa è do
vuta a bassi salari, a instabilità del posto di lavoro, a condizioni 
di lavoro e ambientali insopportabili. 

UIL: continua la polemica 
Dichiarazioni di Franco Simoncini 

In merito alle conclusioni del CC della UILM il segretario 
della UIL, Franco Simoncini, ha dichiarato ieri a in riferi
mento alla dichiarazione di Vanni e Ravecca, che alla radice 
di queste vicende stanno problemi politici di grande rilievo e 
complessità legati al processo unitario e ai modi del suo svol
gimento ». 

«Nello stesso Comitato Centrale confederale — ha inoltre 
detto Simoncini — le diverse valutazioni su questi problemi 
hanno dato luogo alla presentazione di due distinti documenti. 
E per questa ragione nell'ultima riunione della Segreteria con
federale i segretari che avevano votato il documento di mino
ranza, tra 1 quali io stesso, non hanno aderito alla parte inter
pretativa del documento di maggioranza inserita in una circo
lare destinata alle istanze di categoria e territoriali ». 

« Ma nella stessa occasione — ha proseguito Simoncini — vi 
è stato unanime accordo su un programma di incontri con le 
federazioni di categoria per il confronto e l'approfondimento 
delle posizioni sui temi del processo unitario al fini della ne
cessaria sintesi confederale anche In riferimento al dialogo 
unitario in corso fra le tre grandi organizzazioni sindacali dei 
lavoratori». «Appunto in quella sede io ritengo che debba 
svolgersi anche il confronto con le posizioni della UILM e ri
tengo che auesto necessario dibattito possa svolgersi senza 
menomare le ragioni di civile convivenza nella UIL». 

— capaci di mutare alla 
base i meccanismi di ren
dita e profitto che generano 
il continuo aumento dei 
prezzi. 

La Lega è arrivata a que
sto dibattito attraverso una 
serie di iniziative. Dal 5 
maggio è in corso una « die
ci giorni di vendite dimo
strative » organizzate insie
me dal Coop Italia (consor
zio di acquisto dei 3500 ne
gozi della cooperazione di 
consumo) e dall'AICA-Al-
leanza italiana cooperative 
agricole (consorzio di ac
quisti e vendite dei brac
cianti e contadini associa
ti). Per la prima volta sono 
stati posti al pubblico, in
sieme, i problemi della pre
servazione della qualità de
gli alimenti, del « prezzo 
pulito» (non gravato da 
passaggi speculativi) e del
la eliminazione dell'enorme 
gravame fiscale che si è 
scaricato sui consumi po
polari. L'Alleanza delle coo
perative agricole — lo ha 
ricordato Magnani nella re
lazione — conclude pronrio 
in questi giorni con un an
no di anticipo il « piano 
triennale » di sviluppo nel 
Mezzogiorno, dove ha con
tribuito ad allargare la ba
se associativa fra produt
tori di ortaggi, frutta, gra
no duro, vino; l'AICA terrà 
il 20-21 maggio a Castel
lammare di Stabia l'assem
blea annuale nel corso del
la quale lancerà un nuovo 
programma di sviluppo. 

La crescita delle coope
rative a « sistema naziona
le di imprese autogestite» 
ha espressione nelle orga
nizzazioni economiche co
muni a carattere nazionale, 
le quali consentono specifi
che politiche commerciali 
(come il lancio del marchio 
di qualità dei produttori 
Agricoop, che garantirà la 
produzione cooperativa in 
Italia e all'estero) ma, so
pratutto, sono basi di un di
scorso politico generale sul
le riforme di settori. Valdo 
Magnani ha detto che l'im
presa cooperativa, in agri
coltura, ha dato la dimo
strazione della possibilità 
di una alternativa all'attua
le assetto imprenditoriale-
proprietario che sia «vali
da economicamente e so
cialmente », nel senso di to
gliere gli ostacoli che il pri
vilegio fondiario pone ad 
una riorganizzazione pro
duttiva attuata dai lavora
tori stessi, siano essi ope
rai agricoli o contadini pro
prietari. 

La Confagricoltura tenta 
l'integrazione fra imprese 
familiari e imprese capita
listiche, in modo da creare 
le condizioni per un'espan
sione dell'impresa capitali
stica. Gran parte della par
tita si gioca sull'uso del fi
nanziamento pubblico, per 
il quale occorre invece una 
scelta — che è. apounto. in
sieme una scelta di efficien
za e scelta sociale — nel 
senso di una riserva a favo
re delle imprese coopera
tive autogestite dai soci. La 
cooperazione, perciò, pre
senterà richieste per la mo
difica del « piano verde pon
te » oltre ad impostare una 
lotta per la modifica della 
legge con cui si mettono 
nuovi finanziamenti a di
sposizione degli acquisti di 
terra da parte di coltivatori. 

E' la possibilità di rinno
vamento strutturale che 
può aprire la possibilità di 
modificare l'attuale rappor
to: su 14.500 miliardi di li
re spesi dai cittadini ita
liani per l'alimentazione, 
6200 soltanto vanno all'agri
coltura (e di questi, oltre 
1000, alla rendita fondia
ria); 1100 in acquisti al
l'estero; 7200 all'industria e 
ai commercianti. Per il com
mercio e l'industria, tutta
via, sono necessarie misure 
particolari: 1) contratti e 
programmi di forniture al
l'industria; 2) rapporti di
retti fra cooperative agri
cole e di consumo; 3) mo
difica della rete distributi
va: 4) impianti di trasfor
mazione e centri di prepa
razione al consumo gestiti 
dai produttori, o anche in
sieme a cooperative di con
sumo. 

Panettieri: 
il nuovo 
contratto 

Dopo una lotta durata oltre 
quattro mesi e sette giornate 
di sciopero nazionale, è stalo 
raggiunto presso il ministero del 
Lavoro l'accordo per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
dei panettieri e per il personale 
di vendita dei panifici. L'accor
do — informa un comunicato 
unitario — prevede tra l'altro 
tre ore di riduzione dell'orario 
di lavoro per i panifici tradi
zionali. e 4 ore per i panifici 
industriali, 

Lunedì astensione in tutta Italia 

Telefonici SIP : 
\ f 

di nuovo 
in lotta per 

la previdenza 
Denunciate le responsabilità dell'azienda 

Cassa del 
Mezzogiorno: 

perchè 
si sciopera 

« Il Messaggero » del 13 
maggio 1971. a proposito 
dello sciopero dei dipen 
denti della Cassa per 11 
Mezzogiorno, ha scritto 
che i dipendenti stessi 
chiedono che « l'ente sia 
ristrutturato e rilanciato. 
considerando estremamen 
te nociva per il Meridione 
la fase di ristagno nella 
quale versa la Cassa ». 

Non si comprende — 
nota il sindacato CGIL — 
da quale fonte provenga 
la notizia suddetta, ine 
rente alla motivazione del
lo sciopero. 

In realtà nulla di slmile 
era contenuto nel comuni
cato stampa in data 12 
maggio delle organizzazio
ni sindacali aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL del di
pendenti della Cassa per 
Il Mezzogiorno. 

Le motivazioni della lot
ta vanno ricercate invece 
in una serie di rivendica
zioni riguardanti la rifor
ma delle carriere, la ridu
zione e l'equiparazione del
l'orario di lavoro e altri 
miglioramenti di tipo nor
mativo. 

E' evidente che la lotta 
unitaria dei dipendenti 
della «Cassa» su una piat 
taforma aziendale è al 
tresl intesa a sollecitare 
dalle forze politiche la de 
finizione di una nuova pò 
litica per il Mezzogiorno 

Iniziati i 
lavori del 

congresso UCI 
Nel tardo pomeriggio di ieri, 

a cinque anni dalla sua fon
dazione. l'UCI (l'Unione colti
vatori italiani) ha iniziato i 
lavori del suo primo congres
so nazionale presso l'albergo 
Traiano a Grottaferrata. 

Sono presenti oltre 300 de
legati. Alla presidenza, oltre 
ai dirigenti dell'organizzazione. 
siedono il compagno Balzamo 
della Direzione del PSI. il 
sottosegretario alla difesa 
Guadalupi. i parlamentari so
cialisti Bardi. Masciardi, Sal-
vadore. Savoldi ed altri. Fra 
gli invitati le delegazioni del
l'Alleanza nazionale dei con
tadini (Manzoni. Caracciolo. De 
Carolis), delle ACLI (Andreis) 
e del Centro delle forme as
sociative (on. Ognibene e Po
lidoro. Prima di dare la pa
rola all'on. Nello Mariani. 
che ha svolto la relazione in
troduttiva. sono stati letti due 
telegrammi inviati rispettiva
mente dal segretario del PSI 
Mancini e dal vice presiden
te del consiglio De Martino. 

Le organizzazioni sinda
cali dei telefonici della SIP 
si sono incontrate per la de
finizione del problema pre
videnziale, decidendo una 
prima astensione per lune
di prossimo in tutte le sedi. 

« Le organizzazioni sinda
cali — afferma un comuni
cato — dopo le assemblee 
svolte in tutto il paese, si 
sono presentate alla tratta
tiva con lo spirito di con
cludere la vertenza inten
dendo anche definire alcuni 
problemi di carattere non 
fondamentale ma di allinea
mento alle norme INPS ri
maste in sospeso nelle ses
sioni precedenti. 

La SIP si è presentata in
vece di fronte alle delega
zioni sindacali, con propo
ste peggiorative, rispetto a 
quelle fatte nell'ultima ses
sione di trattativa, per 
quanto concerne il minimo 
di pensione e la fascia su 
cui deve operare la scala 
mobile. 

La SIP ha tentato di in
staurare un metodo di trat
tativa, che, oltre ad essere 
assolutamente irrispettoso 
nei riguardi delle parti che 
trattano, si rivelerebbe di 
una gravità eccezionale per 
il futuro, se non dovesse es
sere immediatamente re
spinto. 

Le organizzazioni sinda
cali ritengono che la cate
goria tutta debba dare la 
immediata risposta che la 
SIP si merita: una risposta 
che significhi: 

— respingere nel modo 
più assoluto ogni tentativo 
di instaurare dei metodi ti
po quello denunciato; 

— dimostrare che 1 tele
fonici non sono disposti a 
subire indirizzi politici e 
gestionali che la SIP tende 
ogni giorno a mettere in 
atto; 

— far sapere alla SIP che 
la scelta responsabile deci
sa nelle assemblee per la 
conclusione della vertenza 
in corso, non significa af
fatto che la categoria ha 
esaurito iì suo potenziale e 
la sua volontà di lotta. 

Per esprimere questa ri
sposta le organizzazioni sin
dacali invitano i lavoratori 
ad effettuare una prima 
azione di protesta, astenen
dosi dal lavoro in tutto il 
paese, per almeno un'ora, 
lunedi 17 maggio. 

Le Segreterie nazionali — 
conclude il comunicato — 
invitano inoltre tutte le 
istanze sindacali ad utiliz
zare il tempo dello sciopero 
convocando assemblee di 
lavoratori, per discutere le 
modalità di proseguimento 
della lotta, se la SIP non 
dovesse rivedere la propria 
posizione ». 

NEL N. 20 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Reazione di rigetto (editoriale di Aniello Coppola) 

Speciale elezioni / Sicilia 
La posta in gioco è nazionale (di Emanuele Ma-
caluso) 
Lotta di popolo contro mafia e corruzione (di 
Achille Occhetto) 
La base politica della sfida mafiosa (di Nicola 
Cipolla) 
La Sicilia non deve essere più una colonia (di 
Michele Figurelli) 
La forza delle campagne (di Pio La Torre) 
Una regione da rifare (di Pancrazio De Pa
squale) 
Nove presidenti per una regione (di g. f. p.) 
Le lotte di questi mesi 
Il € polo » di Gela: storia di un lungo cammino (di 
Pasquale Papiccio) 
Destra: violenza condita di sottogoverno (di a. a.) 
Palermo come Torino (di Diego Novelli) 
Un disegno di Renato Guttuso 

L'Europa continua a pagare la crisi del dollaro (di An
tonio Pesenti) 
Lo sfallo di Roger» (di Romano Ledda) 
Dibattito sui rapporti tra partito e sindacato - Il problema 
aperto: lo sbocco politico delle lotte operaie (di Pierre 
Camiti) 
Unita per gli emigrati (di Doro Francìsconi) 
La maggioranza divisa sulla casa (di Alarico Carrassi) 
La ricerca marxista oggi in Italia - Marx, Hegel a la 
Scuola di Francoforte (colloquio con Lucio Colletti) 
Sf° PCI - Dal Patto di Rema all'autonomia sindacale 
(di Bruno Trentin) 
Jugoslavia: autogestione, questione nazionale o potere 
socialista (di Franco Petrone) 
Quasi un decennio di guerriglia eritrea (di Camillo 
Pisani) 
Arti - Calabria, certezza critica e inquietudine (di An
tonio Del Guercio) 
Musica - Meyerber e Rossini al Maggio (di Luigi Pe-
stalozza) 
Cinema • L'amore del perfetti Integrati (di Mino Ar
gentieri) 
Riviste • Dall'ambiente di lavoro al servizio sanitario 
(di Giovanni Berlinguer) 
La battaglia .delle idee • Alberto Olivetti. Che cos'è la 
sinistra; Luigi Rosiello. Linguaggio e filosofia; Mario 
Ronchi, Lenin e la Comune; Mario Lunetta. Entro il 
margino d'errore. 
Par I vietnamiti la psichiatria non è un Insta (di Erteli 
Wulff) 
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